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1 I LAVORATORI IN FORMAZIONE  
 
1.1 Indicatori socio demografici 
 
Nel corso del secondo trimestre di erogazione delle attività formative rivolte ai lavoratori beneficiari 
degli ammortizzatori sociali in deroga (cassa integrazione e mobilità), ossia nel periodo compreso tra i 
mesi di gennaio e di marzo 2010, il sistema dell’offerta formativa della Regione Friuli Venezia Giulia ha 
interessato 1.560 soggetti, che sommati ai 1.406 fatti segnare nel trimestre precedente portano la 
quota complessiva degli utenti a 2.966. Va segnalato inoltre che nel corso del secondo trimestre si 
registra una variazione del 10,5% nel numero delle iscrizioni sul precedente periodo di attività 
formativa. 

Analizzando la distribuzione territoriale dei lavoratori iscritti alle attività corsuali (Tabella 1), si 
rileva che, rispetto al trimestre precedente, il numero degli iscritti residenti tanto nella provincia di 
Pordenone quanto in quella di Udine subiscono una lieve flessione, rispettivamente del 5,2% e del 
4,1%, mentre si riscontra un consistente aumento di soggetti residenti nelle ulteriori aree provinciali, a 
partire da quella di Trieste che fa segnare un incremento del 160,2% ed in quella di Gorizia, dove 
l’aumento è del 31,9%. 

In termini generali si può osservare che i lavoratori residenti nelle province di Udine e di Pordenone, 
computati insieme, ammontano come nel trimestre precedente a più dei tre quarti dell’utenza 
regionale.  
 

 
 
Dal punto di vista della distribuzione per genere (Tabella 1, Tabella 2), la quota di utenza femminile, 
che al termine dei primi sei mesi di erogazione delle azioni formative presenta un’incidenza 
complessivamente del 34% sul totale, evidenzia una generalizzata flessione all’interno dei diversi 
contesti provinciali rispetto a quanto fatto segnare nel periodo precedente, con la sola eccezione del 
comprensorio udinese, dove la quota di lavoratrici iscritte sale di circa un punto, passando dal  34,7% al 
35,5%. 

Considerando la componente di genere nel dettaglio, le lavoratrici iscritte residenti in provincia di 
Gorizia ed in quella di Trieste fanno registrare il calo maggiormente consistente, passando 
rispettivamente dal 37,8% al 30,5% e dal 36,3% al 20,1%. 
Più in generale, a livello tendenziale la variazione della componente femminile sul trimestre precedente 
è del -13,3%, mentre quella maschile evidenzia un incremento del 26,1%. 
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Passando in rassegna gli iscritti alle attività corsuali per classi di età (Tabella 3, Grafico 1), si nota 
come nel complesso a presentare una maggiore incidenza relativa continui ad essere la classe 35-
44enni che accresce la propria dimensione sino a 1.009 iscritti, giungendo a rappresentare 
complessivamente il 34% del totale, con una variazione del 19,3% sul trimestre precedente. Anche le 
classi degli ultra 55enni e dei 25-34enni registrano una variazione positiva a livello tendenziale, benché 
in termini percentuali complessivi non modifichino sostanzialmente il proprio peso rispetto alle altre 
classi di età. A scendere sensibilmente è invece la classe dei 14-24enni, sia in termini di variazione 
tendenziale, sia nel peso complessivo in relazione alle altre classi di età. 
 

 
 

 
 
Prendendo in esame la componente di genere, la quota femminile continua a risultare di poco più 
elevata all’interno della classe delle 45-54enni (35,5%), così come in quella che raggruppa le 35-44enni 
(35%), mentre cala considerevolmente nella classe delle over 55enni, dove al termine dei primi due 
trimestri si attesta sul 29,5%. 

Circa gli aspetti riguardanti la quota dei lavoratori stranieri coinvolti nelle attività formative (Tabella 
4), va osservato che a livello tendenziale la variazione sul trimestre precedente fa segnare un 
incremento del 32,5%. Gli iscritti di nazionalità straniera in termini assoluti salgono da 234 a 310, con 
un aumento dell’incidenza sul totale dell’utenza dal precedente 16,6% all’attuale 18,4%. 
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Volgendo l’attenzione alla distribuzione dei lavoratori stranieri in formazione per i primi dieci 
Stati di provenienza (Tabella 5), considerando complessivamente i primi due trimestri di attività, al 
primo posto continuano a figurare gli iscritti provenienti dalla Romania, in totale 88, pari al 16,2,4% 
degli stranieri. Al secondo posto si segnala nuovamente l’Albania, con 85 lavoratori in formazione, pari 
al 15,6%. Il Ghana si attesta sull’11%, mentre le ulteriori nazionalità straniere presenti continuano a 
presentare un’incidenza inferiore al 10%. E’ il caso dei lavoratori provenienti dal Marocco (40, pari al 
7,4%), dalla Slovenia (26, pari al 4,8%), così come dalla Bosnia Erzegovina, Croazia, Serbia, Nigeria e 
Bangladesh. 
 

 
 
Passando successivamente a considerare la composizione dell’utenza per titolo di studio (Tabella 
6), in termini generali si osserva come il titolo di studio maggiormente rappresentato continui ad 
essere costituito dalla licenza di scuola secondaria di primo grado (scuole medie), con il 39,6% 
(variazione del 22,3% sul trimestre precedente), seguito dal diploma di scuola secondaria di secondo 
grado (scuole superiori) con il 32,2% (variazione del –1,3%). Ancora assai distanti in termini percentuali 
dai primi due, con un distacco che è andato crescendo,  si pongono sia il diploma di qualifica 
professionale (15,8% sul totale, con una variazione del –8,2% sul trimestre precedente) sia la licenza 
elementare (5,1%). Il  diploma di laurea, quando si accorpino le lauree triennali e le quinquennali, pesa 
per il 5,8% sul totale degli iscritti (3,6% laurea quinquennale, 2,2% laurea triennale), con una crescita 
complessiva di un punto percentuale rispetto al periodo precedente. Più contenuti in termini 
percentuali continuano a risultare i lavoratori sprovvisti di titolo di studio (1,4%) mentre costituiscono 
tuttora una quota residuale coloro che risultano essere in possesso di un dottorato di ricerca (3, pari 
allo 0,1%). 

Prendendo a riferimento la componente di genere, le donne sono maggiormente rappresentate  tra i 
lavoratori in possesso di laurea triennale, con un’incidenza del 53,6%, così come di laurea quinquennale 
(46,2%). Al contrario, risultano proporzionalmente meno numerose tra i soggetti in possesso di nessun 
titolo di studio (27,8%) o di una qualifica professionale (28,3%).  
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1.2 Segmentazione socio professionale 
 
Considerando la condizione occupazionale dei soggetti iscritti alle attività corsuali (Tabella 7), è 
possibile osservare come gli occupati in CIG al termine del secondo trimestre di interventi formativi 
continuino a rappresentare la quota preponderante, con 2.907 casi (98,8%, con una variazione dell’8,1 sul 
trimestre precedente), seguiti dalla categoria dei disoccupati iscritti alle liste di mobilità (59 casi), pari al 2%, 
in lieve crescita rispetto al periodo precedente, quando rappresentavano lo 0,6%. 
 

 
 

Volgendo quindi l’attenzione alla distribuzione degli occupati in formazione tra le categorie dei 
lavoratori dipendenti e degli autonomi (Tabella 8), permane evidente la netta prevalenza dei primi 
rispetto ai secondi. I lavoratori dipendenti ammontano infatti a 2.757, pari al 94,8%, con una variazione del –
11,9% sul trimestre precedente, passando in termini assoluti da 1.355 a 1.422, mentre i soggetti rientranti 
nella categoria del lavoro autonomo superano a stento i cinque iscritti su cento (5,2%, con una variazione 
trimestrale del 41%). 
 

 
 
Se dalla condizione occupazionale generale dei lavoratori passiamo ad esaminarne quella specifica,  
prendendo in considerazione innanzitutto la distribuzione dei lavoratori dipendenti in formazione per 
condizione professionale (Tabella 9, Grafico 2), osserviamo che gli operai, subalterni e assimilati 
continuano a rappresentare la quota preponderante rispetto al precedente trimestre di analisi, con 1.693 
casi, pari al 61,4% (variazione trimestrale del 10,3%). La categoria degli impiegati permane sui livelli 
precedenti, attestandosi sul al 27,4% del totale, seguita da quella degli apprendisti (9,8%). Pressoché 
residuali dal punto di vista percentuale continuano a risultare i dirigenti, così come i ruoli direttivi ed i 
lavoranti presso il proprio domicilio per conto delle imprese.  

La quota femminile, qualora ci si concentri esclusivamente sulle categorie a maggiore consistenza fin qui 
esaminate, mantiene una forte incidenza all’interno della tipologia degli impiegati, attestandosi sul 53,5% 
(era del 57,2% al termine del primo trimestre), mentre continua a risultare assai più contenuta nel caso degli 
operai (26,3%, in calo dal precedente del 33,4%) e degli apprendisti (28,6%). 
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Passando ad esaminare nel dettaglio la distribuzione dei lavoratori autonomi in formazione per 
condizione professionale (Tabella 10), si evidenzia come la quasi totalità dei lavoratori non 
dipendenti continui ad essere riconducibile al raggruppamento dei soci di cooperativa (98%), con la sola 
eccezione di 3 casi rientranti nella categoria dei collaboratori occasionali o delle collaborazioni 
coordinate e continuative.  
 

 
 
Volgiamo quindi l’attenzione sulla distribuzione degli occupati in formazione per tipologia di 
contratto (Tabella 11). In questo caso si rileva che più di più di diciassette lavoratori su venti risultano 
essere inquadrati tramite contratto a tempo indeterminato (85,3%, mentre erano l’83,4% al termine 
del primo trimestre), mentre un ulteriore 10,9% rientra nel contratto di apprendistato. In quest’ultimo 
caso, la variazione fatta segnare a livello tendenziale sul trimestre precedente è del –14,3%. Una terza 
categoria assai più contenuta rispetto alle prime due è rappresentata dai lavoratori con contratto a 
tempo determinato a carattere non stagionale, che al termine del secondo trimestre ammontano 
complessivamente al 3,2% del totale (precedentemente erano il 3,6%). 
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Infine passando all’esame della distribuzione degli occupati in formazione per classe 
dimensionale dell’orario di lavoro (Tabella 12), si rileva che all’incirca otto lavoratori su dieci 
continuano ad essere inquadrati contrattualmente nella classe dimensionale compresa tra le 36 e le 
40 ore, rappresentando l’81,7% del totale, con una variazione dell’11,3% sul trimestre precedente. 
Sommandoli ai lavoratori che svolgono un orario di più di 41 ore (4,9%), giungiamo alla quota 
complessiva dell’86,6%. 
Per contro, i soggetti inquadrati entro un orario di lavoro compreso tra 1 le e le 35 ore, considerati 
anch’essi complessivamente, non superano la quota del 13,5%. Nel dettaglio, rappresentano lo 0,7% 
per la classe 1-15 ore, il 5,7% per quella 16-20 ed infine il 7,1% per la classe 21-35 ore. 

Prendendo in considerazione la componente di genere, le lavoratrici continuano a risultare più 
numerose nelle classi dimensionali meno consistenti a livello complessivo. E’ così per la classe 16-20 
ore, dove rappresentano il 78,8% (erano l’84,4% nel periodo precedente), e ciò vale analogamente per 
le classi 21-35 (80,2% sul totale della classe) e 1-15 (73,7%). Al contrario, la componente femminile 
risulta relativamente meno rappresentata nella classe 36-40 (28%, erano 32,1%). 
 

 
 
 

2 IL PROFILO DELLE IMPRESE 
 
Al termine dei primi due trimestri di erogazione della formazione destinata ai lavoratori beneficiari degli 
ammortizzatori sociali in deroga, le aziende di appartenenza degli utenti risultano ammontare 
complessivamente a 492 imprese. Dai dati attualmente in possesso, non risulta possibile stabilire quale sia 
la loro distribuzione territoriale a livello provinciale e quali ne siano le caratteristiche specifiche. 
Ciononostante, a partire dai dati relativi ai lavoratori in formazione si traccerà un sintetico inquadramento 
delle aziende cui essi appartengono. 

Considerando la distribuzione dei lavoratori in formazione per classe dimensionale delle aziende di 
appartenenza (Tabella 13, Grafico 3), si registra innanzitutto un sensibile ridimensionamento della classe 
10-15, che subisce una variazione negativa del -20,3% sul trimestre precedente, passando dal 22,4% al 
18,9%. Al contempo la classe 50-249 registra una variazione del 42,6% sul trimestre, vedendo decrescere il 
proprio peso dal 21,4% fatto segnare nel periodo precedente all’attuale 20,3% e pur tuttavia segnalandosi 
come la classe maggiormente consistente.  
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Le classi ulteriori risultano distribuirsi omogeneamente con una forbice tra il 15,9% (da 6 a 9 addetti) ed il 
19,2% (da 16 a 49 addetti), ad eccezione delle classi superiori ai 250 addetti, che come si era verificato in 
precedenza,  sommate insieme non raggiungono il dieci per cento dei lavoratori iscritti (da 250 a 499 
addetti: 3,4%; 499 e oltre: 5,3%). 

Passando quindi all’esame della distribuzione dei lavoratori in formazione per settore produttivo 
delle aziende di appartenenza (Tabella 14) rispetto al trimestre precedente si nota in primo luogo il calo 
del peso percentuale detenuto dal settore manifatturiero, che tra ottobre e dicembre 2009 aveva toccato il 
49,2% dei lavoratori in formazione, mentre attualmente scende al 41,3% nel semestre, pur mantenendo 
percentualmente la prima posizione. Le attività manifatturiere subiscono infatti una variazione negativa sul 
trimestre pari al –25,4%, con un decremento in termini assoluti da 688 a 513 lavoratori iscritti.  
Analogamente seppur in misura minore, a vedere scendere il proprio peso relativo è il settore del commercio 
all’ingrosso e dettaglio, riparazione auto e motoveicoli, che fa segnare una variazione del –27,7%, passando 
dal 21,5% al 17,8% sul semestre, pur mantenendo il secondo posto quanto a consistenza relativa.  
A subire un relativo incremento risulta invece il settore dei trasporti e magazzinaggio, che passa dal 9,4% al 
12,7, con una variazione trimestrale del 79,5%. 
Ulteriori settori in crescita per lavoratori in formazione sono quello delle altre attività di servizi, che registra 
una variazione del 127,9%, passando dal 10% complessivo all’attuale 15,8%, e inoltre quello delle attività 
professionali, scientifiche e tecniche, che nel trimestre si incrementa del 150%, passando dal 2,3% al 3,9%. 
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Analizzando nel dettaglio il settore manifatturiero e disaggregandone i sottosettori sulla base della 
classificazione Ateco (Tabella 15), ne risulta modificato in gran parte il quadro fatto registrare nel 
trimestre precedente, soprattutto in termini tendenziali.  
Nel primo trimestre  si segnalava che all’incirca otto aziende su dieci (80,4%) appartenevano cinque 
sottosettori ben delineati: fabbricazione di prodotti in metallo (24,6%), industria del legno e dei prodotti 
in legno e sughero esclusi i mobili (16,6%), fabbricazione di mobili (15,6%), metallurgia (14,4%) e ancora 
industrie tessili (5,2%), fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche (4,1%). Una quota 
consistente era inoltre assorbita dai lavoratori del settore fabbricazione di articoli in gomma e materie 

plastiche (4,1%). 
A distanza di tre mesi va segnalato il fatto che il settore manifatturiero nel suo insieme subisce una 
contrazione nel numero di lavoratori in formazione pari al –25,4%. Nello specifico si osserva 
innanzitutto un consistente calo relativo che ha interessato il settore metallurgico (-48,5%), il cui peso 
numero di lavoratori in formazione passa da 99 a 51. Anche il settore della fabbricazione di prodotti in 
metallo vede un forte calo degli iscritti, con una variazione trimestrale del –25,4%, pur rimanendo il 
sottosettore numericamente più consistente. Analogamente il settore del legno (mobili esclusi), benché 
rimanga in seconda posizione, fa registrare un calo tendenziale del 29,8%. Analogo decremento 
tendenziale nelle iscrizioni riguarda i lavoratori che rientrano nel settore della fabbricazione di mobili (-
25,2%). 
 

 
 
 
3 LE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 
Nel periodo compreso tra l’ottobre del 2009 ed il marzo del 2010, nel quadro delle misure formative a favore 
dei soggetti destinatari dagli ammortizzatori in deroga sono stati promossi 1.079 corsi di formazione. 
Mentre  nel primo trimestre (ottobre – dicembre 2009) i corsi attivati erano stati 541, nel trimestre 
successivo (gennaio - marzo 2010) gli interventi formativi promossi sono stati 538, con una variazione del –
0,6%. 
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La distribuzione delle attività corsuali per provincia della sede di erogazione (Tabella 16, Grafico 4) 
evidenzia come sia in corso un riequilibrio territoriale che interessa l’erogazione delle attività formative, dato 
il discreto decremento che nel secondo trimestre ha interessato in forma più pronunciata la provincia di 
Udine ed in parte anche il contesto territoriale pordenonese, aree in cui precedentemente si era 
concentrata la maggior parte degli interventi. 
La provincia di Udine infatti ha registrato un calo del numero di corsi attivati pari al –12,3% su base 
trimestrale, mentre quella di Pordenone ha visto analogamente ridursi la propria quota del –11,9% rispetto 
al periodo precedente. 
Al contrario, nelle province di Trieste e di Gorizia si è assistito ad un forte incremento dell’attività formativa . 
Nell’area giuliana la variazione su base trimestrale ha fatto segnare un 97%, passando da 33 a 65 corsi, 
mentre nell’Isontino la quota di azioni formative è cresciuta da 31 a 54 interventi corsuali. 
 

 
 

 
 
Considerando infine l’intero semestre intercorrente tra l’ottobre 2009 e il marzo 2010 la provincia di Udine 
ha visto promuovere sul proprio territorio più della metà dei corsi complessivi (52,2%), mentre entro l’area 
del Livenza si è tenuto il 30,9% delle attività. Nelle ulteriori due comprensori provinciali si è totalizzato 
complessivamente il 17% delle attività formative, rispettivamente il 9,1%  nel Triestino e il 7,9% nel 
Goriziano.  

Prendendo inoltre in esame la distribuzione delle attività corsuali per tipologia di utenza (Tabella 
17), si rileva come la classe maggiormente rappresentata continui anche nel secondo trimestre a 
riguardare un tipo di utenza mista di occupati in CIG e disoccupati in mobilità, con un volume di 305 
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attività formative, in flessione del –6,1% su base trimestrale. I corsi destinati ai soli occupati in CIG 
sono invece censiti nel numero di 233, con un incremento del 4,1% sul trimestre precedente. 
Complessivamente, il primo semestre formativo nel suo insieme si articola in un 55,4% di corsi ad 
utenza mista ed un 44,6% di attività rivolte a soggetti occupati in CIG. 

 

 
 
Sotto il profilo della distribuzione delle attività corsuali per settore formativo (Tabella 18), gli interventi 
oggetto di una maggiore richiesta da parte dell’utenza continuano ad essere riconducibili a tre ambiti 
specifici. Si tratta innanzitutto del settore informatico, che detiene il primo posto nelle iscrizioni con 244 
corsi effettuati, pur in calo del 10% su base trimestrale. Ad esso seguono a distanza gli ambiti riconducibili 
da un lato alla sicurezza aziendale, con 117 corsi, incrementatisi del 12,5% su base trimestrale e dei lavori 
d’ufficio, con 83 corsi effettuati, a tendenza stazionaria rispetto al periodo precedente. Tra i settori che si 
collocano al di sopra dell’1% del totale dei corsi si confermano cinque ulteriori ambiti: servizi socio educativi 
30), meccanica e metallurgia (15), trasporti (8), distribuzione commerciale e vendita (8) e infine comunicazione 
(14). 

Passando in rassegna i titoli dei dieci corsi erogati con maggiore frequenza nei primi due 
trimestri di attività (Tabella 19), questi riguardano come in passato in primo luogo le attività di 
orientamento iniziale, che vengono proposte obbligatoriamente a tutti i soggetti in formazione (36,3% 
dei corsi effettuati). Considerando invece le tematiche di carattere specifico possono essere citate: il 
Corso di primo soccorso parte prima (4,2%), la Preparazione dell’ECDL Start (3,7%), il Corso di primo 
soccorso parte seconda (3,5%), Antincendio e pronto soccorso (2,5%), Prevenzione incendi a rischio basso 
(2,3%), per citare i primi cinque titoli per numero di edizioni realizzate. Si tratta nel complesso di una 
conferma delle tendenze che si erano già manifestate nel corso del primo trimestre. 
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Quanto invece alle linee di finanziamento utilizzate a sostegno delle attività formative (Tabella 
20), nei primi due trimestri l’87,4% dei corsi è stato realizzato a valere sull’Asse 1 CB Azione 111 
dell’Obiettivo 2 del FSE, mentre il rimanente 12,6% ha beneficiato dei finanziamenti sull’Asse 1 CB 
Azione 113, sempre dell’Obiettivo 2 del FSE. 
 

 
 

La distribuzione delle attività formative per durata del corso (Grafico 5) evidenzia come si 
confermi la precedente tendenza che aveva registrato una maggiore frequenza delle attività comprese 
tra le 3 e le 10 ore di durata, con un picco che ha interessato i corsi di 4 ore (126, in crescita rispetto ai 
120 del trimestre precedente) ed un dato medio elevato fatto registrare dagli interventi di 3 ore (44 
contro i precedenti 65) e di 8 ore (47 contro 66). Più in generale si segnala l’elevata frequenza degli 
interventi formativi della durata di 48, 60 e 72 ore, tutti in crescita rispetto al trimestre precedente.  
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Infine, mettendo a fuoco la distribuzione delle attività corsuali per ente promotore (Tabella 21), 
emerge come anche a conclusione del primo semestre di formazione si confermi la tendenza per cui 
oltre la metà delle attività (54,6%) sia stata effettuata da un ristretto nucleo di agenzie formative, 
comprendente IAL FVG, con 383 corsi, pari al 35,5% ed ENAIP FVG, con 206 corsi, pari al 19,1% del 
totale sul semestre. Tra gli ulteriori enti che hanno gestito più del 5% delle attività, sempre su base 
semestrale, si segnalano ENFAP FVG (8,8%), Cramars (7%) ed Ires FVG (5,5%). 
 

 
 



 

 

 


